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Le  cure  pall iative,  nate  nel  Regno  Unito

negli  anni  ‘60,  si  sono  lentamente  estese

nel  mondo,  f ino  ad   acquistare  le

caratteristiche  di  una  vera  e  propria

disciplina  specialist ica.  

Se  nella  prima  fase  di  sviluppo  la  loro

applicazione  ha  r iguardato  solo  la  malattia

oncologica  avanzata,  ma  sono  state  in

seguito  estese  all ’AIDS  o  ad  altre  malattie

croniche  ad  evoluzione  infausta.  

Per  questo  motivo  già  dal  2010  l ’OMS  ha

 affermato  che  principi  delle  cure  pall iative

dovrebbero  essere  applicati  precocemente

nel  corso  di  una  malattia  cronica,  quando  I

malati  si  avvicinano  alla  fase  f inale  della

loro  vita,  proseguendole  f ino  alla  fase

terminale.

Al  di  là  delle  affermazioni  generali  di

principio,  i l  cuore  dell ’argomento  è  la

possibil i tà  della  persona  di  conoscere  quali

sono  i  possibil i  percorsi  di  cura  a  cui  potrà

essere  sottoposto  e  sapere  in  che  modo  I l

“suo  punto  di  vista” dovrà  essere  preso  in

considerazione.  La  legge  n.  219  Norme  in

materia  di  consenso  informato  e  di

disposizioni  anticipate  di  trattamento)   è  in

vigore  dal   2017,  è  uno  strumento  prezioso

per  dare  voce  alle  volontà  del  malato,  ma  è

probabilmente  ancora  troppo  poco

conosciuta.


